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Foglio Settimanale 
XXIX Domenica del Tempo Ordinario 

PRIMA LETTURA  
Dal libro dell’Èsodo (Es 17,8-13) 
In quei giorni, Amalèk venne a combattere contro Israele a Refidìm. Mosè 
disse a Giosuè: «Scegli per noi alcuni uomini ed esci in battaglia contro 
Amalèk. Domani io starò ritto sulla cima del colle, con in mano il bastone di 
Dio». Giosuè eseguì quanto gli aveva ordinato Mosè per combattere contro 
Amalèk, mentre Mosè, Aronne e Cur salirono sulla cima del colle. Quando 
Mosè alzava le mani, Israele prevaleva; ma quando le lasciava cadere, 
prevaleva Amalèk. Poiché Mosè sentiva pesare le mani, presero una pietra, 
la collocarono sotto di lui ed egli vi si sedette, mentre Aronne e Cur, uno da 
una parte e l’altro dall’altra, sostenevano le sue mani. Così le sue mani 
rimasero ferme fino al tramonto del sole. Giosuè sconfisse Amalèk e il suo 
popolo, passandoli poi a fil di spada. Parola di Dio  
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 120) 
Rit: Il mio aiuto viene dal Signore.  
Alzo gli occhi verso i monti: da dove mi verrà l’aiuto? 
Il mio aiuto viene dal Signore: egli ha fatto cielo e terra. R. 

Non lascerà vacillare il tuo piede,  
non si addormenterà il tuo custode. 
Non si addormenterà, non prenderà sonno il custode d’Israele. R. 

Il Signore è il tuo custode, il Signore è la tua ombra 
e sta alla tua destra.Di giorno non ti colpirà il sole, 
né la luna di notte. R. 

Il Signore ti custodirà da ogni male: egli custodirà la tua vita. 
Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri, 
da ora e per sempre. R. 
 

SECONDA LETTURA   
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo (2Tm 3,14-4,2) 
Figlio mio, tu rimani saldo in quello che hai imparato e che credi 
fermamente. Conosci coloro da cui lo hai appreso e conosci le sacre 
Scritture fin dall’infanzia: queste possono istruirti per la salvezza, che si 



ottiene mediante la fede in Cristo Gesù. Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è 
anche utile per insegnare, convincere, correggere ed educare nella 
giustizia, perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera 
buona. Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù, che verrà a giudicare i 
vivi e i morti, per la sua manifestazione e il suo regno: annuncia la Parola, 
insisti al momento opportuno e non opportuno, ammonisci, rimprovera, 
esorta con ogni magnanimità e insegnamento. Parola di Dio  
  
VANGELO  
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 18,1-8) 
In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una parabola sulla necessità di 
pregare sempre, senza stancarsi mai: «In una città viveva un giudice, che 
non temeva Dio né aveva riguardo per alcuno. In quella città c’era anche 
una vedova, che andava da lui e gli diceva: “Fammi giustizia contro il mio 
avversario”. Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: “Anche 
se non temo Dio e non ho riguardo per alcuno, dato che questa vedova mi 
dà tanto fastidio, le farò giustizia perché non venga continuamente a 
importunarmi”». E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giudice 
disonesto. E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e 
notte verso di lui? Li farà forse aspettare a lungo? Io vi dico che farà loro 
giustizia prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede 
sulla terra?». Parola del Signore  
 

RIFLESSIONE SULLE LETTURE DELLA DOMENICA 
 

La lezione di preghiera della vedova che non si arrende 
Disse una parabola sulla necessità di pregare sempre. E a noi pare un 
obiettivo impossibile da raggiungere. Ma il pregare sempre non va confuso 
con il recitare preghiere senza interruzione, Gesù stesso l'ha detto: quando 
pregate non moltiplicate parole. Vale più un istante nell'intimità che mille 
salmi nella lontananza (Evagrio il Pontico). Perché pregare è come voler 
bene. Infatti c'è sempre tempo per voler bene: se ami qualcuno, lo ami 
sempre. Così è con Dio: «il desiderio prega sempre, anche se la lingua tace. 
Se tu desideri sempre, tu preghi sempre» (S. Agostino). Il Vangelo ci porta a 
scuola di preghiera da una vedova, una bella figura di donna, forte e 
dignitosa, che non si arrende, fragile e indomita al tempo stesso. Ha subito 
ingiustizia e non abbassa la testa. C'era un giudice corrotto. E una vedova si 



recava ogni giorno da lui e gli chiedeva: fammi giustizia contro il mio 
avversario! Gesù lungo tutto il Vangelo ha una predilezione particolare per 
le donne sole, perché rappresentano l'intera categoria biblica dei senza 
difesa, vedove orfani forestieri, i difesi da Dio. Una donna che non si lascia 
schiacciare ci rivela che la preghiera è un "no" gridato al "così vanno le 
cose", è come il primo vagito di una storia nuova che nasce. Perché 
pregare? È come chiedere: perché respirare? Per vivere. La preghiera è il 
respiro della fede. Come un canale aperto in cui scorre l'ossigeno 
dell'infinito, un riattaccare continuamente la terra al cielo. Come per due 
che si amano, il respiro del loro amore. Forse tutti ci siamo qualche volta 
stancati di pregare. Le preghiere si alzavano in volo dal cuore come 
colombe dall'arca del diluvio, ma nessuna tornava indietro a portare una 
risposta. E mi sono chiesto, e mi hanno chiesto, tante volte: ma Dio 
esaudisce le nostre preghiere, si o no? La risposta di un grande credente, il 
martire Bonhoeffer è questa: «Dio esaudisce sempre, ma non le nostre 
richieste bensì le sue promesse». E il Vangelo ne è pieno: non vi lascerò 
orfani, sarò con voi, tutti i giorni, fino alla fine del tempo. Non si prega per 
cambiare la volontà di Dio, ma il cuore dell'uomo. Non si prega per 
ottenere, ma per essere trasformati. Contemplando il Signore veniamo 
trasformati in quella stessa immagine (cfr 2 Corinzi 3,18). Contemplare, 
trasforma. Uno diventa ciò che contempla con gli occhi del cuore. Uno 
diventa ciò che prega. Uno diventa ciò che ama. Infatti, dicono i maestri 
dello spirito «Dio non può dare nulla di meno di se stesso, ma dandoci se 
stesso ci dà tutto» (Santa Caterina da Siena). Ottenere Dio da Dio, questo è 
il primo miracolo della preghiera. E sentire il suo respiro intrecciato per 
sempre con il mio respiro.      p. Ermes Ronchi 
 
 

AVVISI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 20 Ottobre 
Alle 17 Adorazione Eucaristica e Secondi Vespri 
 

Lunedì 21 Ottobre 
Alle 20.45 presso la sala “Ilaria Alpi” di Crevalcore quarto e ultimo incontro 
del percorso di formazione per adulti promosso dalla Zona Pastorale. 
Guiderà la serata S. Ecc. Erio Castellucci, Arcivescovo di Modena-



Nonantola, con il titolo: “La tela sfregiata. La responsabilità dell’uomo nel 
Creato”. 
 

Martedì 22 Ottobre 
Alle ore 10 Messa alla Casa Protetta. Ci sarà anche la Messa delle 8.30. 
 

Sabato 26 Ottobre 
Alle 16.30 in circolo riunione dei genitori dei bambini di IV elementare 
 

Domenica 27 Ottobre 
Alle 15 all’Addolorata celebrazione di un Battesimo. 
 

È pronto il Bollettino Parrocchiale con le notizie relative alla riapertura 
della chiesa parrocchiale e alla visita pastorale. Chi normalmente lo 
distribuisce e chi può aiutarci nel farlo può prendere già le copie che sono 
qui, oppure passare in canonica. 
 

La parrocchia ha acquistato 5 nuovi banchi da collocare nella cappella 
feriale (li avete visti e utilizzati in questi mesi estivi qui al capannone). Il 
costo di ciascuno è stato di 850€. Se qualcuno desiderasse contribuire a 
coprire la spesa è possibile intitolare un banco ai propri cari defunti 
apponendo una targhetta ottonata al banco stesso. 

 
 

SANTE MESSE E INTENZIONI DELLA SETTIMANA 
 

Lunedì 21 Ottobre    ore 18.30: Def. Daniela Cristiani 
Martedì 22 Ottobre    ore 8.30: Def. Italo Bignardi 
       ore 10 alla Casa Protetta 
Mercoledì 23 Ottobre ore 18.30: Def. Cisti Norma; Donatella Mesolara 
Giovedì 24 Ottobre    ore 8.30: 
Venerdì 25 Ottobre    ore 18.30: Def. Bertocchi Guerrina,  
                                                            Guglielmo e Egidio 
Sabato 26 Ottobre    ore 18: Def. Ceccarelli Angela, Renato, Gina e Adua; 

        Def. Alberghini Luigi 
Domenica 27 Ottobre ore 8.30: Def. Felicani Giorgio; Def. Anna e Mario 
        ore 10: Def. Andrea, Maria, Enrico e  
                                                               Arnaldo Lambertini 
         ore 11.15: Def. Guasina Giuseppe e Vittoria 


